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Anche nel caso in cui con riguardo alla divisione relativa ad una comunione ereditaria uno dei
coeredi abbia provveduto al pagamento di un debito solidale contratto per la comunione, senza
ottenerne il rimborso "pro quota" da parte degli altri coeredi, con la conseguente espansione
della sua quota a norma del terzo comma dell'art. 1115 cod. civ., per stabilire quale sia il
maggiore quotista al fine di attribuirgli un bene immobile non comodamente divisibile, occorre
valutare l'immobile in questione con riferimento al momento della apertura della successione.
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